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a cura di Ombretta Grassi

L’acqua è alla base della vita, il 99% delle molecole del nostro 
corpo sono fatte di acqua (nel restante 1% ci sono proteine, 
vitamine, ormoni, DNA).
L’acqua nutre l’organismo favorendo gli scambi di informazioni 
elettromagnetiche tra le cellule e gli alleati del corpo umano.
 
Com’è l’acqua che beviamo?
Purtroppo a disposizione abbiamo solo acqua morta (bottiglie 
in PET e Vetro, casette, filtrata con caraffe, depurata, rubinetto).  
Lo stoccaggio, i percorsi e la pressione nelle tubazioni, la 
vicinanza a tubi del gas, elettrici, acque nere, emettono frequenze 
e quindi informazioni che danneggiano l’acqua, così come gli 
apparecchi con filtri a trattenimento che la impoveriscono dei 
minerali più importanti (come calcio e magnesio, protettori 
apparato cardiovascolare, che favoriscono lo scioglimento di 
eventuali calcoli).
 
Chi beve poco e male si ammala di più.
Molti problemi salutari vengono migliorati e risolti con le cure di 
acqua sorgiva quindi viva.
Infatti la struttura molecolare dell’acqua biocompatibile 
permette:
•  Un ricambio ottimale dei liquidi 
•  L’eliminazione di tossine 
•  La riattivazione del metabolismo 
•  L’assorbimento dei nutrienti e l’ossigenazione cellulare 
•  La stabilizzazione della pressione arteriosa 
•  Il mantenimento di livelli energetici e tonificanti

Cosa dice la scienza?
L’acqua sorgiva ha una struttura molecolare armoniosa dovuta 
all’energia assorbita dal campo magnetico e alle frequenze 



informatrici catturate dai minerali di cui sono costituite le rocce 
attraversate lungo il suo percorso. 
Purtroppo la carica dei raggi infrarosso, biocompatibili con il 
corpo umano, decade in breve tempo.

Recenti scoperte ed applicazioni fisiche sono in grado di  rendere 
l’acqua del rubinetto in acqua di nuovo viva e biocompatibile, 
attraverso sistemi di rivitalizzazione. L’acqua così trattata 
fisicamente, attuando le scoperte scientifiche in materia di 
acqua vibrazionale e informata (V. Schauberg, A. Lorentz, G. 
Lakhovsky, M. Emoto, W. Ludwig, N. Tesla, F.Popp, E. Del Giudice, 
Alberto Tedeschi, Giuseppe Vitiello), risulterà:
•  Acqua ionizzata 
•  Acqua strutturata 
•  Acqua coerente e ordinata 
•  Acqua informata e risuonante con gli organi umani 
(biocompatibile)

“Ovunque, l’acqua ci appare come un fattore di equilibrio. Essa 
equilibra in se stessa anche le sue diverse qualità. Il ritmo è il suo 
elemento vitale per eccellenza, e più essa si muove ritmicamente, 
più resta interiormente viva. Ma laddove il ritmo le è precluso, 
laddove non può fluire liberamente in meandri, scorrere sulle 
rocce, ondeggiare, mormorare, l’acqua inizia a esaurirsi e a 
morire: cessa allora di essere una mediatrice tra il Cielo e la Terra” 
(T. Schwenk, le Caos sensible, Triades, Paris)



Dal libro di Claudio Viacava.

L’ACQUA, sorgente di vita, 
la nostra prima medicina 

“Il sistema Biofonte, il capostipite di una nuova categoria di 
“vitalizzatori”. 
Da più di 40 anni mi occupo, fra le altre attività, di ecologia 
ambientale e medicina dell’habitat e nella mia continua ricerca 
di apparecchiature e dispositivi atti a migliorare la qualità della 
vita nelle proprie abitazioni, sono venuto a conoscenza, tramite 
alcuni colleghi, dell’ingegnoso “Sistema Biofonte”. 

Sapendo che l’acqua non è solo pura chimica (H2O) ma anche 
particelle, energie e memorie, mi sono sempre impegnato a 
ricercare un metodo di purificazione che rispettasse soprattutto 
la memoria dell’acqua e tutto ciò che di buono e naturale possa 
e debba essere veicolato da essa, mantenendo il più possibile 
tutte quelle sostanze minerali necessarie per attivare i complessi 
processi biochimici dell’organismo (sali e oligoelementi, 
potassio, calcio, magnesio, solfati, bicarbonato, fluoro).

Purezza significa che l’acqua, non dovrebbe contenere veleni, 
tossine e bioinformazioni pericolose e negative. 
Per quanto riguarda le sostanze chimiche macroscopiche 
o velenose,  noi sappiamo benissimo che la stragrande 
maggioranza dei nostri acquedotti ci fornisce acqua 
batteriologicamente pura e senza veleni industriali pericolosi 
per la salute. 
I vari comuni eseguono, infatti, protocolli rigidi e dettagliati per 
scongiurare avvelenamenti, altrimenti non potrebbero, per 
legge, distribuire acqua definita potabile. 
Tuttavia, dall’acquedotto comunale al nostro rubinetto di casa, 



c’è da considerare il passaggio dell’acqua nelle tubature delle 
abitazioni, le cui condizioni non sono mai del tutto ottimali. 
Resta purtroppo la questione del calcare, che non è facilmente 
filtrabile o trattabile dagli acquedotti comunali, e del cloro usato 
per la sanificazione degli impianti, che conferisce all’acqua un 
sapore sgradevole. 
Il dispositivo Biofonte presente sul mercato italiano dal 2011 e 
recentemente disponibile nella sua ultima versione “Aureo”, non 
è uno dei tanti sistemi di depurazione a microfiltrazione che 
utilizza filtri o membrane, resine o carboni attivi, ma ha il potere 
e la capacità di eseguire una cancellazione delle memorie 
negative dell’acqua. 

Come? 
È un sistema a bio-informazione sofisticata con creazioni di bio-
cluster  coerenti ed ordinati ottenuti da miscele di minerali preziosi 
(tra cui Sunghite), materiale di alta carica vibrazionale tra cui 
rame, oro, argento (potrebbe avere una funzione disinfettante), 
e un adeguato campo magnetico, che rispristina le frequenze 
e restituisce energia come in sorgente; il tutto presente nella 
struttura del corpo a rubinetto di forma ovoidale (con incise 
forme e kanji di amore e gratitudine) che formando bolle d’aria 
tramite un sistema a vorticazione elicoidale a sezione aurea 
(cioè di forma esagonale, pentagonale, romboidale), permette 
di ossigenare, ionizzare, fare evaporare il cloro e cancellare 
vecchie memorie dannose. 

L’acqua così restituita, è di nuovo energetica, biocompatibile, 
informata e soprattutto VIVA!
In più, l’aggiunta del dispositivo anticalcare magnetico 
bioenergetico (Quantum Block), sfrutta potenti magneti che 
rendono la calcite inerte, trasformandola in aragonite, e 
diminuendo progressivamente la quota di calcare presente 
nelle tubazioni di oltre il 30%.



I test
Incuriosito dalle caratteristiche 
tecniche ingegnose e pionieristiche 
del sistema Biofonte, ho voluto 
eseguire alcuni test sull’acqua 
del rubinetto di varie cittadine e 
prelevata da varie abitazioni e poi 
naturalmente trattata dal sistema in 
oggetto.

Nelle mie ricerche ho utilizzato 
dispositivi bioelettrici per la 
misurazione del calcare, dispositivi 
bio-elettronici per la valutazione 
della carica bioenergetica 
dell’acqua (VRT), e strumentazioni 
radioestesiche per misurare il suo 

valore in Unità Bovis (U.B.), nonché altre metodiche oggettive 
di tipo gustativo ed olfattivo, eseguite da me ed un gruppo di 
soggetti volontari. 

Utilizzando la metodica ideata dal fisico francese André Bovis 
(1871-1947) e perfezionata dall’ingegnere elettronico e docente 
all’università di Trieste André Simoneton, l’acqua che sgorga dal 
rubinetto di casa, proveniente dall’acquedotto comunale, ha 
mediamente un valore di 4.500/5000 U.B. 
Ebbene utilizzando il dispositivo Biofonte e prelevando l’acqua 
dal medesimo rubinetto ho ottenuto dagli 8000 ai 10.000 U.B. 
cioè quasi un valore doppio. Maggiore è questo valore in U.B., 
maggiore è la salubrità e la vitalizzazione, perciò possiamo 
affermare che la “vitalità” dell’acqua è stata aumentata! 
Con il nuovo dispositivo Biofonte Aureo si arriva a valori anche 
più alti di 10.000 U.B. 
Per ampliare la sperimentazione ho utilizzato campioni di acqua 
filtrata con Biofonte, altri con acqua non filtrata, presi in provetta 



sterile Profar. Queste provette le ho poste su uno strumento 
di rilevamento bioelettronico VRT usato in tutto il mondo da 
migliaia di naturopati, nutrizionisti, omeopati, omotossicologi e 
operatori del naturale in genere, per testare come sostanze di 
ogni tipo (alimenti, rimedi salutistici o l’acqua stessa appunto), 
abbiano una energia benefica o meno per il paziente. 
Ebbene lo strumento ha rilevato che le provette contenenti 
acqua trattata con Biofonte avevano un’attività elettromagnetica 
e bio-informativa talmente intensa e vitalizzante da considerarla 
alla stregua di un rimedio salutistico.

Utilizzare un’acqua biologicamente e energeticamente sana, 
nella vita e nell’alimentazione, è quindi fondamentale per la 
nostra sopravvivenza e dovrebbe essere veramente la nostra 
PRIMA MEDICINA.
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